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Legge  regionale  09  marzo  2011,  n.  9  

Istituz i o n e  dell’uff ic io  stam p a  per  le  attività  di  inform a z i o n e  del  Consi g l i o  regio n a l e .  
Abrogaz io n e  parzial e  della  leg g e  regio n a l e  2  ago s t o  200 6 ,  n.  43  (Ist i tuz i o n e  di  due  
strut t ur e  spec ia l i  per  le  attività  di  inform a zi o n e  del  Consig l io  regio n a l e  e  degl i  organ i  
di  govern o  della  Regio n e )  e  abrog a z i o n e  della  leg g e  regio n a l e  30  ottobre  201 0 ,  n.  54  
(Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  per  lo  svolg i m e n t o  delle  attività  di  inform a z i o n e  del  Consi g l i o
regio n a l e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  11,  par te  prima,del  11.03.2011  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visti  gli  articoli  4,  comma  1,  lette ra  b),  e  73  dello  Statu to  regionale;

Vista  la  legge  8  febbraio  1948,  n.  47  (Disposizioni  sulla  stampa);

Vista  la  legge  7  giugno  2000,  n.  150  (Disciplina  delle  attività  di  informazione  e  di
comunicazione  delle  pubbliche  amminis t r azioni);

Vista  la  legge  regionale  2  agosto  2006,  n.  43  (Istituzione  di  due  stru t tu r e  speciali  per  le  attività
di  informazione  del  Consiglio  regionale  e  degli  organi  di  governo);

Vista  la  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’Assemblea  legisla tiva  regionale);

Vista  la  legge  regionale  30  ottobre  2010,  n.  54  (Disposizioni  transitorie  per  lo  svolgimen to  delle
attività  di  informazione  del  Consiglio  regionale),

Consider a to  quanto  segue:  

1.  La  l.r.  54/2010  ha  sospeso  per  il  Consiglio  regionale  l’applicazione  della  l.r.  43/2006  fino  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  legge  di  riordino  in  mate ria  di  informazione  ed  ha  istituito,  ai
sensi  della  l.  150/2000,  un  ufficio  stamp a  provvisorio  nel  quale  sono  confluiti  i  giornalist i  della
preced en t e  Agenzia  per  l’informazione,  con  invarianza  di  condizioni  giuridiche  ed  economiche;

2.  Tale  soluzione  transi toria  è  stata  motivata  dall’esigenza ,  avverti ta  da  tutte  le  componen t i
politiche  del  Consiglio  regionale,  di  avviare  una  riforma  dell’attuale  asse t to  delle  attività  di
informazione,  volta  a  garan t i r e  maggiore  efficienza  della  strut tu r a  addet t a  oltre  a  pluralismo  e
completezza;

3.  La  presen te  legge  di  riforma  pone  fine  alla  fase  transi toria  disciplinat a  dalla  l.r.  54/2010  e,
consegu en t e m e n t e ,  dispone  l’abrogazione,  oltre  che  della  stessa  l.r.  54/2010,  anche  delle
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disposizioni  della  l.r.  43/2006  nella  parte  in  cui  si  riferiscono  al  Consiglio  regionale  ed
all’Agenzia  di  informazione  dello  stesso  Consiglio;

4.  Per  lo  svolgimen to  delle  attività  di  informazione  del  Consiglio  regionale  la  legge  dispone
l’istituzione  di  un  ufficio  stampa ,  dire t to  da  un  coordinato r e  che  assume  la  qualifica  di  capo
ufficio  stamp a  e  costituito  da  personale  iscrit to  all’albo  nazionale  dei  giornalis ti;

5.  Al  personale  giornalis tico  si  applica  esclusivam en te  lo  stato  giuridico  ed  il  trat t am e n to
economico  previs to  dal  contra t to  nazionale  di  lavoro  giornalis t ico,  superan d o  la  situazione  di
commis tione  tra  la  fonte  cont ra t tu a l e  giornalis tica  e  quella  del  compar to  regioni  ed  autonomie
locali  che  ha  negativamen t e  cara t t e r izza to  l’attuazione  della  precede n t e  l.r.  43/2006;

6.  La  legge  garan t isce  il passaggio  dell’attuale  personale  giornalis tico  al  nuovo  ufficio  stamp a  e
regola  altresì,  per  i  casi  ove  ciò  sia  necessa r io,  le  modali tà  di  transi to  di  detto  personale  nel
compar to  regioni  ed  autonomie  locali;

7.  La  legge  non  compor t a  costi  aggiuntivi  rispet to  a  quelli  già  attualmen t e  previs ti  nel  bilancio
regionale  per  l’attività  dell’Agenzia  preesis t en t e  ed  anzi  compor t a  un  minor  costo  in
consegue nza  dell’abolizione  della  figura  del  diret to re .

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Istituzione  

 1.  Per  lo  svolgimento  delle  attività  di  informazione  del  Consiglio  regionale ,  è  istituita ,  all’interno  del
segre t a r i a to  generale  del  Consiglio  regionale,  una  specifica  strut tu ra  denomina ta  ufficio  stampa,  ai  sensi
degli  articoli  6  e  9  della  legge  7  giugno  2000,  n.  150  (Disciplina  delle  attività  di  informazione  e  di
comunicazione  delle  pubbliche  amminis t r azioni).  

 Art.  2
 Funzioni  

 1.  L’ufficio  stampa  svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  cura  dei  rappor t i  con  i mezzi  di  informazione;  
b)  produzione  e  diffusione,  anche  attraverso  l’utilizzo  delle  tecnologie  digitali,  delle  informazioni

sulle  attività  del  Consiglio  regionale,  delle  com missioni,  degli  organi  consiliari,  degli  organismi
istituiti  presso  il  Consiglio  regionale  e  sulle  iniziative  istituzionali  promosse  o  partecipate  dallo
stesso  Consiglio;  (1)

c)  redazione  di  comunica ti  stampa,  elaborazione  di  prodot t i  editoriali,  car tacei  e  informa tizza ti ,
anche  a  suppor to  delle  attività  di  comunicazione  integra t a  e  della  comunicazione  all’inte rno
dell’ente  o  da  inserire  in  notiziari  radiofonici  o  televisivi.  

 2.  L’ufficio  stampa  non  può  svolgere  attività  di  informazione  a  favore  di  enti  pubblici  o  altri  sogge t t i
este rni.  

 Art.  3
 Organizzazione  

 1.  L’ufficio  stampa  del  Consiglio  regionale  è  costituito  da  personale  iscrit to  all’albo  nazionale  dei
giornalis ti .  

 2.  Ai  giornalis ti  dell’ufficio  stampa  si  applica  esclusivamen t e  lo  sta to  giuridico  ed  il  tra t t am e n t o
economico  previsto  dal  contra t to  nazionale  di  lavoro  giornalis tico,  ivi  compres e  le  disposizioni  in  mate ria
di  aspet t a t iva,  lavoro  a  tempo  parziale  ed  ogni  altro  istituto  ivi  regolato.  Ad  essi  non  si  applicano  i
corrispond en t i  istituti  disciplina ti  dal  contr a t to  nazionale  di  lavoro  del  compar to  regioni  ed  autonomie
locali.  

 3.  L'ufficio  stampa  è  diret to  da  un  capo  ufficio  stampa  iscrit to  all’albo  nazionale  dei  giornalis ti,  elenco
professionis ti ,  che,  ai  sensi  dell’ articolo  9,  comma  3,  della  l.  150/2000 , assume  la  qualifica  di  capo  ufficio
stampa.  

 4.  Il  Segre tario  generale  individua  la  strut tura  compet e n t e  all’attività  di  segret eria  e  di  suppor to  tecnico,
amministra tivo  e  contabile,  nonché  alla  gestione  delle  risorse  finanziarie  assegnate  all’Ufficio  stampa  e
all’adozione  degli  atti  in  ordine  alla  stipula  di  contrat ti  e  convenzioni  funzionali  all'efficace  svolgimen to  dei
compiti  dello  stesso,  nell'ambi to  delle  diret tive  generali  impartite  dall'Ufficio  di  presidenza .  (2)
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4  bis.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  capo  ufficio  stampa  sia  attribui to  ad  un  dirigente  del  Consiglio
regionale,  ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  1,  le  attività  di  cui  al  com ma  4  sono  svolte  dalla  strut tura  ad  esso
assegnata.  (3)

 Art.  4
 Capo  ufficio  stampa  

 1.  L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  attribuisce,  per  la  durata  massima  della  legislatura,
l’incarico  di  capo  ufficio  stampa,  ai  sensi  dell’articolo  9,  comma  3,  della  l.  150/2000,  ad  un  giornalista
professionis ta  dell’ufficio  stampa  con  qualifica  di  caposervizio,  oppure  a  un  dirigente  del  Consiglio
regionale  iscrit to  all’albo  nazionale  dei  giornalisti,  elenco  professionis ti . (4)  

1  bis.  In  alternativa  alla  procedura  di  cui  al  comma  1,  l'incarico  di  capo  ufficio  stampa  può  essere
conferito  ad  un  sogget to,  anche  esterno  all’amminis trazione  regionale,  in  possesso  del  requisito
dell’iscrizione  all'albo  nazionale  dei  giornalis ti,  elenco  professionis ti ,  di  cui  all'articolo  3,  com ma  3,
individuato  mediante  selezione.  Qualora  a  segui to  della  selezione  l’incarico  sia  conferi to  a  un  sogget to
appartene n t e  all’amminis trazione  regionale  o  ad  altra  pubblica  amminis trazione ,  tale  sogget to  è  collocato
in  aspet ta tiva .(5)

  2.  All’inizio  di  ciascuna  legislatu ra  l’Ufficio  di  presidenza  provvede,  entro  centovent i  giorni  dal  suo
insediam e n to ,  alla  nomina  del  capo  ufficio  stampa.  

 3.  Il  capo  ufficio  stampa,  in  particola r e:  
a)  dirige  e  coordina  l’Ufficio  stampa  nell’ambito  delle  diret tive  generali  imparti te  dall’Ufficio  di

presidenza .  (6)

b)  impar ti sce  le  diret t ive  tecnico- professionali,  definendo  le  mansioni,  stabilendo  gli  orari  per
l’attività  dei  giornalis ti,  nonché  le  necessa r ie  disposizioni  per  il regolare  andam e n to  del  servizio;  

c)  assicura  il  costan t e  raccordo  con  le  stru t tu r e  organizza t ive  del  Consiglio  regionale  per
l’informazione  in  entra t a  e  in  uscita  e  per  una  efficace  integrazione  delle  attività  svolte;  

d)  contribuisce  alla  definizione  dei  program mi  annuali  delle  attività  di  informazione  e  comunicazione
previs ti  dall’ articolo  4  della  legge  regionale  25  giugno  2002,  n.  22  (Norme  e  intervent i  in  mater ia
di  comunicazione  e  informazione.  Comitato  regionale  per  le  comunicazioni)  e  risponde  all’Ufficio  di
presidenza  del  Consiglio  regionale  per  l’attuazione  delle  attività  di  informazione  previs te  dagli
stessi  progra m mi;  

e)  assicura  i rappor t i  con  i sogge t ti  terzi;  
f) assume  la  responsa bili tà  di  direzione  delle  pubblicazioni  di  ogni  tipo  curat e  dall’ufficio  stampa.  

 4.  Il  capo  ufficio  stampa  assicura,  in  conformità  alle  disposizioni  del  contra t to  nazionale  di  lavoro
giornalis tico,  che  le  modalità  di  utilizzazione  dell’orario  di  lavoro  dovuto  dal  personale  giornalis tico,  con
rappor to  di  lavoro  a  tempo  pieno  o  a  tempo  parziale,  e  l’organizzazione   dell’orario  di  servizio  di  tale
personale  garan t iscano  la  costan te  presenza  dei  giornalis ti  dell’ufficio  stampa  per  l’inter a  dura ta  delle
attività  e  delle  iniziative  di  cui  all’articolo  2,  lette ra  b).  

 5.  La  nomina  a  capo  ufficio  stampa  compor t a ,  per  il  giornalis ta  con  qualifica  di  capose rvizio,  la
corresponsione  di  una  indenni tà  aggiuntiva  pari  alla  differenza  tra  il minimo  di  stipendio  di  capo  servizio  e
il minimo  di  stipendio  di  capored a t to r e ,  come  stabilite  dal  contra t to  nazionale  di  lavoro  giornalis tico.  

5  bis.  Il  contrat to  a  tempo  determina to  stipulato  a  segui to  della  selezione  prevista  dal  com ma  1  bis
prevede  per  il  capo  ufficio  stampa   una  retribuzione  pari  a  quella  del  giornalis ta  con  qualifica  di
caposervizio,  aumen ta ta  di  una  indenni tà  aggiunt iva  pari  alla  differenza  tra  il  minimo  di  stipendio  di  capo
servizio  e  il  minimo  di  stipendio  di  caporedat tore ,  come  stabilite  dal  contrat to  nazionale  di  lavoro
giornalistico .(5)

 6.  Al  capo  ufficio  stampa  (7)  competono  inoltre  le  dete r minazioni  in  merito  alle  attività  svolte  dai
giornalis ti  in  relazione  all’eventuale  impiego  di  quote  della  produt t ività  consegue n t i  ad  accordi  derivanti
dalla  contra t t azione  integra t iva  aziendale  previs ta  dal  contra t to  nazionale  di  lavoro  giornalis tico,  nonché
le  propos te  al  Segre t a r io  generale  in  ordine  alle  sanzioni  disciplinar i  da  adot ta r e  nei  confronti  dei
giornalis ti  ed  alla  valutazione  del  personale  amminist r a t ivo  eventualme n t e  assegn a to  diret t am e n t e
all'ufficio  stampa.  

 7.  Nel  caso  di  nomina  a  capo  ufficio  stampa  di  un  dirigente  del  Consiglio  regionale ,  lo  stesso  non  ha
dirit to  a  nessun a  indenni tà  aggiunt iva  e  continua  ad  eserci ta r e  le  funzioni  previst e  dal  contra t to  nazionale
del  compar to  regioni  e  autonomie  locali.  

 8.  L'ufficio  di  presidenza  individua  tra  i giornalis ti  dell’ufficio  stampa  con  qualifica  di  caposervizio  un  vice
capo  ufficio  stampa;  a  tal  fine,  il capo  ufficio  stampa  fornisce  le  indicazioni  previste  dal  contra t to  nazionale
di  lavoro  giornalis tico.  Al  vice  capo  ufficio  stampa  spet t a  la  corresponsione  di  una  indenni tà  aggiunt iva
pari  alla  differenza  tra  il  minimo  di  stipendio  di  capo  servizio  e  il  minimo  di  stipendio  di  vice
capored a t to r e ,  come  stabilite  dal  contra t to  nazionale  di  lavoro  giornalis tico.  
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 Art.  5
 Personale  giornalistico  

 1.  La  dotazione  organica  e  le  qualifiche  giornalis tiche  previste  per  i  posti  della  stessa  dotazione  sono
determina t e  con  atto  dell’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale .  

 2.  Alla  coper tu r a  dei  posti  vacanti  della  dotazione  organica  del  personale  giornalis tico  dell'ufficio  stampa
si  provvede  tramite  il personale  regionale  già  iscrit to  all’albo  nazionale  dei  giornalis ti ,  o  tramite  mobilità  o
tramite  concorso  pubblico  per  titoli  ed  esami.  Il  trenta  per  cento  della  dotazione  organica  può  essere
coperto  con  incarichi  a  tempo  deter minato  conferiti  a  sogget ti  esterni  all’amminis trazione  regionale,
individuati  mediante  selezione,  nel  rispet to  dei  vincoli  derivanti  dalla  legislazione  statale .(8)

  3.  La  contr a t t azione  integra t iva  aziendale ,  nelle  mater ie  previs te  dal  contra t to  nazionale  di  lavoro
giornalis tico,  è  effet tua t a  tra  una  delegazione  nomina ta  dall’Ufficio  di  presidenza  e  l’Associazione  stampa
toscana .  

 4.  In  conformità  al  comma  4  dell’articolo  9  della  l.  150/2000 ,  il  capo  ufficio  stampa  ed  i  compone n ti
dell’ufficio  stampa  sono  tenuti  a  prest a r e  la  loro  attività  in  esclusiva  come  da  contr a t to  nazionale  di  lavoro
giornalis tico.  

 Art.  6
 Disposizioni  finali  

 1.  L’ufficio  di  presidenza  provvede,  una  volta  dete rmina t a  la  dotazione  organica  ed  espleta t e  le  prescri t t e
relazioni  con  le  rappre s e n t a nz e  sindacali  di  categoria ,  all’assegn azione  del  personale  giornalis tico
all’ufficio  stampa  ed  alla  nomina  del  capo  ufficio  stampa.  

 2.  I giornalis ti  in  servizio  effettivo  a  tempo  indete r min a to  presso  l’ufficio  stampa  provvisorio  del  Consiglio
regionale  di  cui  alla  legge  regionale  30  ottobre  2010,  n.  54  (Disposizioni  transi torie  per  lo  svolgimento
delle  attività  di  informazione  del  Consiglio  regionale),  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge
possono,  entro  quaran t ac inq u e  giorni  da  tale  data ,  presen ta r e  domanda  per  essere  assegn a t i  all’ufficio
stampa,  manten e n do  lo  sta to  giuridico  e  il  tra t t am e n t o  economico  in  essere ,  oppure  per  transi ta r e  nel
ruolo  del  personale  del  Consiglio  regionale  del  compar to  regioni  e  autonomie  locali.  

 3.  Al personale  che  transi ta  nel  compar to  regioni  e  autonomie  locali  viene  att ribui ta  la  catego ria  D  (D3
giuridico,  D6  economico),  in  un  profilo  professionale  corrispond e n t e  alle  mansioni  svolte.  Allo  stesso
personale  spet ta  la  corresponsione,  mediante  assegno  personale  fino  a  riassorbimen to,  della  differenza
stipendiale  tra  il  trat t am e n to  economico  previsto  dal  contra t to  nazionale  di  lavoro  giornalis tico  e  quello
previsto  dal  contra t to  nazionale  del  compar to  regioni  e  autonomie  locali  dei  dipende n t i  regionali ,  esclusi
gli  istituti  accesso ri  correla ti  all'ese rcizio  della  funzione,  ed  il  mantenime n to ,  nel  caso  di  svolgimento  di
mansioni  attinent i  a  quelle  preceden t e m e n t e  esercita t e ,  del  trat tam e n to  previdenziale  ed  assis tenziale  in
essere.  

 4.  I  giornalis ti  già  nell’organico  dell’ufficio  stampa  provvisorio  del  Consiglio  regionale  di  cui  alla  l.r.
54/2010  che,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  non  risultano  in  servizio  effettivo  e  che,  in
virtù  della  l.r.  43/2006  e  successive  disposizioni  attua t ive,  hanno  in  godimento  istituti  di  aspe t t a t iva  non
conformi  alle  corrisponde n t i  disposizioni  del  contra t to  di  lavoro  giornalis tico,  sono  collocati  al  di  fuori
della  dotazione  organica  dell’ufficio  stampa  in  uno  specifico  contingen te  a  disposizione.  

 5.  Termina to  il  periodo  di  aspe t t a t iva,  i giornalis ti  di  cui  al  comma  4  possono  optare  per  l'assegn azione
all'ufficio  stampa  oppure  per  il  rient ro  nella  ordinaria  strut tu r a  regionale .  L'assegnazione  all'ufficio
stampa  è  dispost a  dall'Ufficio  di  presidenza  in  presenza  di  posti  vacant i  nella  dotazione  organica.  Il  rient ro
nel  ruolo  regionale  compar to  regioni  e  autonomie  locali  è  regolato  dal  comma  3.  

 6.  Il  manca to  esercizio  nei  termini  delle  opzioni  di  cui  al  comma  2  ed  al  comma  5,  compor t a  comunqu e  il
rient ro  nel  ruolo  del  personale  del  Consiglio  regionale  del  compar to  regioni  e  autonomie  locali,  ai  sensi  del
comma  3.  

 7.  Il  rappor to  di  lavoro  a  tempo  parziale  per  il personale  giornalis tico  è  regolato  secondo  quanto  previsto
dal  contr a t to  nazionale  di  lavoro  giornalis tico;  le  modalità  di  svolgimen to  devono  essere  comunque  tali  da
garan t i re  il  soddisfacimen to  delle  esigenze  di  servizio,  tecniche,  produt tive  e  organizza tive  dell’ufficio
stampa.  

 8.  Nel  caso  di  riduzione  della  dotazione  organica,  previo  confronto  con  le  rappre se n t a nze  sindacali  di
categoria  secondo  quanto  previsto  dal  contra t to  nazionale  di  lavoro  giornalis tico,  l’Ufficio  di  presidenza
stabilisce  con  proprio  atto  i  crite ri  per  l’individuazione  dei  giornalis ti  in  sovrannu m e r o;  i  giornalis ti
dichiar a t i  in  sovrannu m e r o  possono  presen ta r e  domanda  per  transi ta r e  nel  ruolo  regionale  compar to
regioni  e  autonomie  locali  così  come  regolato  dal  comma  3.  

 Art.  7
 Norma  finanziaria  

  1.  Agli  oneri  derivant i  nell’anno  2011  dall’applicazione  della  presen t e  legge,  si  fa  fronte  con  le  risorse  già
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stanzia te  nell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  714  “Agenzia  per  l’informazione  del  Consiglio  regionale  -
Spese  corren t i”  del  bilancio  regionale  per  l’esercizio  2011,  che  presen ta  la  necessa r ia  disponibilità.  

 2.  Agli  oneri  per  l’anno  successivo  si  provvede  con  le  risorse  stanziat e  nella  corrisponde n t e  UPB  del
bilancio  regionale .  

 Art.  8
 Abrogazioni  

 1.  Le  disposizioni  della  l.r.  43/2006  sono  abroga t e  nella  par te  in  cui  fanno  riferimen to  al  Consiglio
regionale  ed  alla  Agenzia  di  informazione  del  Consiglio  regionale .  

 2.  La  l.r.  54/2010  è  abroga ta  alla  data  della  nomina  del  capo  ufficio  stampa  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma
1.  

Note

1.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  57,  art.  1.
2.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  57,  art.  2.
3.  Comma  aggiunto  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  57,  art.  2.
4.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  57,  art.  3.
5.  Comma  inseri to  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  57,  art .  3.
6.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  57,  art.  3.
7.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  57,  art.  3.
8.  Parole  aggiunte  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  57,  art.  4.
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